
Liceo Volta: d'improvviso, lo ha deciso il DS
SIAMO SENZA RSU

Mercoledì  18  Ottobre il  prof.  Molino ha  ricevuto  comunicazione dal  Dirigente che  dichiara 
decaduta la RSU di Istituto.
In  seguito  al  pensionamento  della  prof.ssa  Tagger,  rappresentante  CGIL,  e  al  precedente 
trasferimento della sig.ra Di Dedda (UIL), all’inizio di quest’anno scolastico l’unico componente 
dell’originaria  RSU  era  il  prof.  Molino.  Si  rendeva  dunque  necessario  ricostituire  la 
rappresentanza sindacale  per  la  contrattazione d’istituto,  in  attesa  delle  nuove  elezioni  del 
dicembre prossimo. 
La normativa prevede che in caso di dimissioni di un componente della RSU (non sono prese in 
considerazione altre eventualità quali il  trasferimento o il  pensionamento) subentri il  primo non 
eletto della medesima lista. Nella lista UIL non c’erano altri candidati che potessero sostituire la 
sig.ra Di Dedda. Diversa invece era la situazione della lista CGIL e la prof.ssa Tagger avrebbe 
dovuto  essere  sostituita  dal  prof.  Mazza.  Ma  la  normativa  prevede  anche  che  le  dimissioni  e  
conseguenti sostituzioni (ancora una volta solo di dimissioni si parla) non possano concernere più 
della metà dei componenti, pena la decadenza della RSU.
Vista la necessità di definire alcuni punti ancora legati alla ripartizione del vecchio fondo d’istituto, 
nonché di avviare la contrattazione dell’anno scolastico in corso, Molino e Mazza hanno proposto 
che il Dirigente accettasse la sostituzione della prof.ssa Tagger, considerando anche la scarsa 
chiarezza delle norme in proposito. Si sono concordati gli ultimi aspetti relativi al passato anno 
scolastico e  si  é  proceduto al  primo atto finalizzato alla  nuova contrattazione,  l’assemblea 
sindacale di martedì 17 Ottobre, che doveva servire anche a raccogliere le indicazioni di variazione 
e integrazione del contratto.
Durante  l’assemblea  però  il  Dirigente,  attraverso  la  collaboratrice  vicaria,  imponeva  al 
personale della succursale di fare ritorno nella propria sede entro l’intervallo, ignorando del 
tutto la richiesta di 20 minuti aggiuntivi per lo spostamento, che era stata avanzata dalla RSU 
insieme all’indizione dell’assemblea e che compariva nel testo riprodotto ed esposto dallo stesso 
Dirigente nella circolare del 10 Ottobre. 
All’immediata richiesta di chiarimenti da parte del prof. Molino il Dirigente rispondeva che la 
questione dei 20 minuti supplementari era stata legittimamente ignorata e non meritava risposta 
poiché si trattava di “richiesta assurda”. Il prof. Molino gli contestava l’incomprensibile mancanza 
di risposta a una precisa richiesta scritta e gli ricordava che precedentemente (30 Maggio 2006, 
l’ultima del passato anno scolastico) si era svolta un’assemblea con le stesse condizioni, e con il 
pieno accordo fra le parti. La stessa richiesta cinque mesi prima era stata giudicata legittima e 
accettata.
Che il giorno successivo il Dirigente abbia improvvisamente dichiarato decaduta la RSU, con 
cui aveva già avviato la contrattazione, appare una coincidenza quanto meno singolare. 
Oltre che dalle gravi conseguenze sul piano pratico - dal momento che non sarà possibile riaprire la 
contrattazione interna fino a dicembre - siamo preoccupati da una serie di misure che da parte nostra 
è  difficile  non  interpretare  come  manifestazioni  di  ostilità  nei  confronti  della  rappresentanza 
sindacale dell’istituto. 

Invitiamo i colleghi, docenti e ATA, ad una riflessione nel merito e proponiamo un momento 
di confronto comune da definire al più presto.

Gli ex componenti la RSU:

Alessandro Mazza (CGIL)
Dario Molino (CUB)


